
Richiesta urgente Regione Lombardia 
Aziende disponibili a fornire quantitativi materiale DPI  
	
 
Poiché	 le	dotazioni	 in	molti	 ospedali	 si	 stanno	 	 esaurendo	più	 rapidamente	di	 quanto	 le	 scorte	e	 gli	
acquisti	 riescano	 ad	 oggi	 a	 ricostituire,	 stiamo	 cercando	 con	 estrema	 urgenza,	 aziende	 disponibili	 a	
fornire	con	regolare	contratto	e	a	prezzi	equi,	 “Dispositivi	di	protezione	 Individuale”	per	 il	personale	
sanitario.	
	
Ovviamente,	 se	qualcuno	 fosse	disponibile	 anche	a	 fornire	 in	 forma	di	 donazioni	 eventuali	 scorte	 in	
eccedenza	dei	DPI	più	richiesti	e	ad	oggi	scarsi	(in	particolare	mascherine,	camici	e	tute	impermeabili),	
sarebbe	assolutamente	bene	accetto	e	opportuno,	ma	possiamo	far	riferimento	in	primis	all’acquisto.	
	
Si	 elencano	 di	 seguito	 i	 fabbisogni	 giornalieri	 che	 si	 stanno	 ricercando,	 per	 i	 corrispondenti	 DPI	
necessari	al	personale	sanitario	e	dei	servizi	di	assistenza:	

• Maschere	e	mascherina	FFP2		con	specifica	tecnica	N95NIOSH	e	contestualmente	N149	(300mila	
al	giorno)	

• Mascherine	 chirurgiche	 con	 specifiche	 tecniche	 EN14683	 e	 EN10993	 prodotte	 da	 aziende	
certificate	(800mila	al	giorno)	

• Visiere	di	protezione	e	(300mila)	
• Tute	di	protezione	in	Tessuto	Non	Tessuto	idrorepellenti	(300mila)	
• Camici	impermeabili	in	Tessuto	Non	Tessuto	Idrorepellenti	(DPI	terza	categoria,	divisi	nelle	taglie	

con	questa	proporzione:	L	20%	XL	40%	XXL	40%	)	(in	totale	300mila)	
• Occhiali	protettivi	(10mila)	
• Occhiali	protettivi	modello	maschera	(10mila)	
• Calzari	/	Sovrascarpe	(300mila)	
• Cuffie	copricapo	(300mila)	
• Soluzione	idroalcolica	(1.000	litri)	

	
	
I	 tempi	 sono	 purtroppo	 ormai	 di	 poche	 ore,	 non	 più	 di	 giorni,	 per	 poter	 ricostituire	 gli	
approvvigionamenti.	
	
Provvederemo	a	far	contattare	in	tempo	reale	le	Aziende	che	faranno	pervenire	tali	disponibilità,	con	gli	
questi	 elementi	 distintivi	 (tipologia	 e	quantitativi	 dei	 prodotti,	 tempi	di	 possibile	 consegna,	 prezzi	 di	
riferimento)	
	
Grazie	 anticipatamente	 da	 tutta	 la	 Regione	 e	 dai	 suoi	 operatori	 sanitari	 e	 socio-sanitari.		
	
	


